Preghiera in famiglia
prima del pasto domenicale
G. Nel nome del Padre…

T. Amen

G. Il credente ha una fiducia così grande nel suo Dio, che a lui domanda tutto con semplicità e a lui si rimette. La parabola del giudice iniquo e della vedova ostinata richiama la necessità di pregare senza disarmare, anche se il Signore tarda e sembra sordo a tutte le nostre suppliche.

T. Signore Gesù, insegnaci una preghiera perseverante, che non ceda a stanchezze e scoraggiamenti, che non si smarrisca davanti all’apparente silenzio di Dio, alla sua inammissibile indifferenza. Fa’ che attingiamo dalla tua offerta la forza di perseverare e durare nella richiesta; non sia il male a soffocare la voce della nostra preghiera, ma l’esperienza stessa della tua croce ci dia la certezza che non vi è notte senza alba di risurrezione. Amen

Ripeti spesso e vivi oggi la parola: “Dal profondo a te grido, o Signore” (Sal 129,1)
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29ª Domenica del Tempo Ordinario
16 Ottobre 2022
Il mio aiuto viene dal Signore
Capita un po’ a tutti di pensare a Dio come ad un freddo erogatore di grazie e risposte, come una sorta di “bancomat”. Basta digitare il codice-preghiera esatto e quello che chiediamo viene erogato...

La preghiera prima di diventare richiesta deve essere ascolto e contemplazione. In fondo è la stessa cosa dell'amicizia. Un amico per considerarlo tale ha bisogno di essere conosciuto e amato e solo così possiamo anche conoscere il modo con il quale viene incontro, a suo modo, alle nostre necessità. Anzi più coltiviamo la relazione meno è necessario chiedere e spiegare perché sappiamo che l'amico ci darà cose buone e saprà venire incontro alle nostre necessità, quelle davvero importanti e vere.

Dio non è un bancomat ma una persona e in particolare la persona di Gesù. Senza conoscenza del Vangelo la nostra preghiera rischia di rivolgersi non a Dio ma a una caricatura di Lui e quindi rimane vuota e senza risposta.

La stessa bella preghiera del Rosario, fatta di una continua ripetizione della formula dell'Avemaria (che comunque come parole viene dal Vangelo...) poggia sulla meditazione dei misteri di Cristo, è una meditazione del Vangelo che con la ripetizione delle preghiere vuole far scendere il Vangelo nel cuore e conoscere sempre più il vero volto di Cristo.

La domanda finale che nella proclamazione del Vangelo rimane in sospeso non è un giudizio ma un invito a curare la fede che mettiamo nella nostra preghiera ancor prima delle singole parole o dei tempi.

Ci fidiamo di Dio? Conosciamo il Vangelo? Ci crediamo che la preghiera prima di cambiare Dio ai nostri voleri cambia noi stessi?

Calendario Liturgico Settimanale

Ventinovesima settimana del Tempo Ordinario (C)
	16
DOMENICA
	29ª Domenica del Tempo Ordinario (C)

Ore   8.30


Ore 10.30




	17
LUNEDÌ
	S. Ignazio di Antiochia, vescovo e martire (m)

Ore   8.00




	18
MARTEDÌ
	S. Luca Evangelista (f)
Ore 18.30




	19
MERCOLEDÌ
	Santi Giovanni De Brébeuf, Isacco e compagni

Ore   8.00




	20
GIOVEDÌ
	S. Maria Bertilla Boscardin
Ore 18.30




	21
VENERDÌ
	S. Severino
Ore 18.30




	22
SABATO
	S. Giovanni Paolo II, papa (mf)
Ore 18.30



	23
DOMENICA
	30ª Domenica del Tempo Ordinario (C)
Ore   8.30


Ore 10.30





Avvisi della parrocchia

22 Ottobre – S. Giovanni Paolo II
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